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SOMM A R I O e l'adozione dei libri di testo nelle scuolo elementari e

Parte **fflotaTe

EERW E 3ECETh

REGIO DECRETO 30 luglio1992, n.1248, contenente disposizioni
per la scelta dei libri di testo nelle scuole elementari e popo-
lari per fanno scolastico 1922-923.

REGIO DECRETO n. 1238 ri/Tettente trasformazione di Irtituto.
REGIO DECRETO che approva l'elenco suppletivo delle acque pub-

bliche della provincia di Pesaro,

popolari ;
Veduto il decreto Rea!o 24 aprile 192!, n. 1011, con-

cernente le norme per la scelta dei libri suddetti;
Riconosciuta la convenienza di prorogare ancora per

un anno le norme transitorie vigenti per la scelta del
libri di testo nelle scuole elementari o popolari;
·Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per la istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DECRETO che nomina il comm. dott. Riccardo Oftaviani Articolo urico.
membro della Commissione centrale per l'equo trattamento.

RELAZIONI e REGI DECRETI per Gli scioglimenti dei Consigli
comunali di Cremona, di Dussero (Milano) e per la proroga
dei poteri del Regio commissario per la disciolta Ammini-
stra:Ione comunale di Lodi (Milano).

DECRETI MINISTERI&LI che inibiscono il riacquisto della c Ita-
dinanza italiana.

Sono prorogato a tutto l'anno scolastico i922-923 le

disposizioni del decreto Reale 24 aprilo 1921, n. 1011,
estendendosi anche per i libri pubblicati nel 1922 la
ficoltà di scelta di cui all'art. 9 del decreto Luogoto-
nonziale 22 marzo 1917, n. 519.

Damposi.mioni cuverne. Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
Ministero per l'agricoltura: Disposizione nel personale dipcii

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
dente - Ministero della guerra: Disposizioni nel personale o dei docroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
dipendente - Concorsi. spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Foglio clex1e inner ioni. Dato a Roma, addì 30 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

PARTE OFFICIALE
.

--

Visto, 11 guardasigilli: ALESSIO.

LEGGI E DEORETI
----- L2 raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

n numero 1248 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti contiene in sunto il seguento decreto:
del Regno contiene il seguente decreto: N. 1238. Regio decreto 13 agosto 1922, col quale, sulla

VITTORIO EMANUELE III proposta del ministro dell'interno, presidente del

per grazia di Dio e per volon½ della Nazio¤¤ Consiglio dei ministri, l'Istituto Cellini in Piperno
RE D'ITALI^ viene trasformato a favore del localo Orfanotroflo

Veduto il decreto Luogotenem:iaio 11 giugno 1015, femminilo Baratta.

11. 897, on cui fu approvato il regolamento per I'esame
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VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volon‡à della Naziong

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto, 27 gennaio 1901 col quale fu ap-
provato Pelenco principale delle acque pubbliche della
p ovincia di Pesaro ;
Visto l'elenco suppletivo compilato a cura del Mini-

stero del lavori pubblici e riguardante i corsi d'acqua
Fosso di Sant'Anna, Rio Maggetti sotto e Rio delle
Veno di Senatello che erano stati omessi nell'elenco

principale ;
Visti gli, atti della con1piuta istruttoria esperita in

base al R. depreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed al
relativo regolamento approvato con R. decreto 14 ago-
sto 1920; n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di
acque pubbliche ;

Ritenuto che all'atto della pubblicazione. dplPelenco
suppletivo suddetto, non fu presentato alcun reclamo
od opposizione ;

Visti gli articoli 3 e 4 del decreto Reale 9 ottobre
1919. n. 2161;
Udito il Consiglio superiore delle acqup;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato p er

i lavori pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'elenco suppletivo delle acque pubbli-
che per la provincia di Pesaro, giusta l'unito esemplare,
vistato d'ordine Nostro, dal ministro proponente, che
resta incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
RICCIO.

lVÏIlNTISTERO ImiI L.A.VORI PT.TBELICI

Elenco suppletivo delle acque pubbliche

PROVINCIA DI PESARO

NE - Nella colonna (2 13ndicazione fiume, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene
alla qualifica con la quale sono conosciuti ne:la località.

Comunque determinaio il limite fino al quale si 6 dichiarato pubblico il corso (l'acqua indicato nella colonna (5), dovesi sernpre
ritenere esteso superiormente fino alla presa d acqua dell'ultimo opificio a monte.

DENOMINAZIONE COMUNI
FOCE o SBOCCO

(da valle verso monte) toccati o attraversati

LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico
il corso d'acqua

92 Fosso di S. Anpa, inf. n.36 Metauro Fermigaano Dallo sbocco alle origini nei tre rami in
bis cui si divide

159 Rio Maggetti di Sotto, inf. Apsa di Urbino Urbino Tutto il suo corso
his n. 154

234 Rio delle Vene di Senatello, Senatello Castal elci Tutto il suo corso
bia inf. n. 234

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re
come da R. decreto 2 luglio 1922:

Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici
RICCIO.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E D'ITALIA

Yisto l'art. 2 della legge 14 luglio 1912, n. 833;

Visto il Nostro decreto 8 gennaio 1922, registrato
alla Corte dei conti il 25 gennaio successivo reg. n. 3

foglio n. 852, con il quale fra l'altro il comm. ragio-
tiere Aldo Ravaioli in confermato membro in rappro-

Visto l'art. 3 del decxeto Luogotenenziale 25 marzo sentanza della Direziono generale delle ferrovie delo
1919, n. 467 ; Stato della Commissione centrale per Pequo tratta-
Visto il Nostro decreto 16 ottobro1919, n. 2080, queni mento del personale addetto ai pubblici servizi di tra-

11 mar2o 1920, n. 270, 3 giugno 1920, n. 700 e 19 no- sporto concessi alla industria privata;
vembro 1921, n. 1823 ; Ritenuto che in seguito al collocamento a riposo del
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predotto conim. Ravaioli occorre provvedere alla sua

sostituzione ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comm. dott. Riccardo Ottaviani, ispettore capo delle
ferrovie de]Io Stato, è chiamato a far parte della Com-
missione c nt ale per l'e 'uo tra tamento anzidetta quale
rappresentante, della Direzione gererale delle ferrovie
dello Stato in sostituzione del comm. rag. Aldo Ravvioli.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del Regno.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO.

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, a 8. M. 11 Re, in tidienza
del 13 agosto 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comitnale di Cremona.

SIllE I

Da tempo l'Aniministrazione del comune di Cremona era fatta
segno a persistenti laguanze da parte, specialmente, del contri-
Luenti localf, sottoposti ad eccessive tassazioni, senza che il ren-
dimento dei servizi fosse adeguato ai sacrifizi tributari subiti.
A carico dell'Amministrazione stessa furono eseguite due suc-

cessive inchiestq, una nel dicembre 1921, ed un'altra nel maggio
scorso, le cui risultanze diedero luogo a precisi richiami della
autorità di vigilanza e resero necessario il rigoroso intervento
della Giunta provinciale amministrativa in sede di approvazione
del bilancio 1922.
Ma l'Amministrazione non corrispose mai ad inviti e diffide,

lasciando trascorrere, senza adottare alcun provvedimento, i ter-
mini prefissi delle superiori autorità.
Frattanto i contribuenti, eccitati da tale contegno, riprende-

vano nella loro agitazione nuova lena, e, sostenuti dal consenso
della cilad:nanze, attuavano la serrata fiscale iniziando una serie
di quotidiani comizi e manifestazioni, cui aderirono, in grande
maggioranza, le rappresentanze di tutti i ceti locali,senza.distin-
zione di partito.
Si andò così determinando nel Comune una s tuazione diffici-

lissima, ed estremamente pericolosa per l'ordine pubblico, che
culminò nei nott episodi dl.violenza seguiti fra il 10 e il 15

luglio u. s., durante i qudli la tranquillità cittadina fu gravemente
turbata.
E poichò gli amministratori, in seguito agli avvenimenti, hanno

al osadonata la sede del Municip=o, nè intendono ritornarvi

malgrado gli affidamenti e gli inviti dei due commissari prefet-
lizi successivamente inviati, attesa la generale ostilità della

grande maggioranza dei cittadini e la pericolosa agitazione, cho
nella città tuttora permane, si rende indispensabile per gravi
ragione di ordine pubblico, lo scioglimento del Consiglio co-
munale con la conseguente nomina di un R. commissario.
A ció, su conforme parere del Consiglio di Stato nell'adunanza

del 2 agosto 1922, provvedp l'unito schema di decreto, che ho
l'onore di sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestà:

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno';
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 143;
Abbiamo dec etato e decretiamo :

Art. f.

Il Consiglio comunale di Cremona ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cay. dott. Rogges Giuseppe, è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

I)ato a Roma, addl 13 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TADDEf.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a S. I. il Re, in udienza del
13 agosto 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Bussero (Milano).
SIRE!

In un corteo organizzato a Bussero per il 1* maggio scorso

consenziente quella civica Amministrazione, malgrado il severo
divieto emanato per la ricorrenza dall'Autorità circondariale di
P. S., furono emesse grida oltraggiose verso le istituzioni vi-

genti, per cui si dovette far luogo a denunzie a carico dei re-

sponsabili.
Attesa la gravità dell'infrazione, che produsse Tivo fermento

tra i cittadini, e che avrebbe potuto facilmente imitarsi nei

centri viciniori con pericolo di grave perturbamento, il prefetto
inviò sul posto un suo commissario, con l'incarico di sostituirsi

all'Amministrazione, e di eliminare, con la sua presenza, qual-
siasi mofívo di violenza e di reazione.

Non potendo perb la provvisoria gestione del commissario

protrarsi a lungo, essendo d'altra parte necessario c'are al predetto
commissario più ampi . poteri per sistemare i pubblici servizi
che sono in grave disordine, si rende indispensabile, per gravi
ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento del Consiglio comu-

nale con la conseguente conversione in Regio del commissario

predetto.
A ció, su conforme parere del Consiglio di Stato, reso nell'adu-

nanza del 2 agosto corrente anno, provvede l'unito schema di

decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno ;
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Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della logge
comunale o provincialo, approvato con Ragio dooreto
4 febbraio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiomo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Eussero in provincia di
Milano, è sciolto.

Art. 2.

Il signor criv. Camillo Urbinati à nommato com-

missario straordinario per I amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
11 Nostro ministro predetto é incaricato della omeou-

stone del presente decreto.

Dato a Roma, addl 13 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI.

I

Relaziono di S. E. il ministro segretario di Stato, per
gli afferi dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del-
78 eeltembre 1022 sul decreto cho proroga i poteri
del R commissario di Lodi (Milano).
SIRE!

Per il riordinamento dell'azienda del comune di Lodi, non ð
sufficiente 11 periodo normale della gestione del R. commissario.
Occorre, infatti dare regolare assetto al:e dissestate finanze e

provvedere alla sistemazione dei principali servizi pubblici, pre-
disporre il bilancio preventivo 1923, ordinare l'eseuxione dei

tributi, I appiicazione del quali ha sempre agilata i opinione
pubblica.
E poiché nelle attuali condizioni dell'ordine pubblico, non è

neanche opportuno procedere alla convocazione dei comizi, si
rende indispensabile prorogare di tre mesi i poteri del Regio
commissarlo; al che provvede l'unito schema di decreto, the
mi onoro di sottoporra all'Augusta fir:na di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segret rio di Stato

per gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decroto in data 11 giugno 1922 con
cui venne sciolto il Consiglio comuna'e di Lodi in pro-
Vincia di 31ilano ;

Veduta la legge comunale e provir.ciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
talo di Lodi ò prorogato di tre mesi.

11 Nostro ministro proponente ò incaricato dolla ese-

cukione del presento decreto.

Dato a Racconigi. addì 8 sottelubre 1922.

\TI"l'Ol:10 RN!ANIŒLE.

TAl;DEI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

R1tenuto cho il signor Roberto Marco Grego Todesco Asse-

Rioli fu Leone nato a Venezia 11 27 febbraio 1888, trovasi in via
di rincquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912,
n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi dell'ar-

ticolo 8, n. 1 della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Assagioll il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 17 agosto 1922 del Consiglio di Stato

(sezione 1 , le cui considerazioni s'intendono riportato nel pre-
senic decrolo;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del rela-
tiro regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919

DECRETA:

È inibito al predetto sig. Roberto Marco Grego Todesco Assa-
Gioli il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

. Regno.
Roma, 14 settembre 1922.

Il ministro
TADDEI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto cNe la signora Teresa Beatrice Paciareln, nata a

Firenze da Angiolo e da Veronica Luzzi trovast in via di riac-

quistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912,
n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta al sensi dell'art.8,
u.1, della legge anzidetta ,

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta
sig.a Paciarelli il riacquisto della cittadinanza italiana:
Veduto il parere in data 17 ngosto 1922 del Consiglio di Stato

tsezione la) le cui considerazioni si intendono riportate nel pre-
sento decreto;
Veduto l'art.9 della legge summenzionata, e l'art.7 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 489;

Decreta:

È inibito a)Ia predetta rJgnora Teresa Beatrice Paciarelli 11 riac-

quisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella uf/fclale del

Regno.

Itoma, 11 settembre 1922.

Il ministro

TADDEf.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Segrctariato generale

Disposiziano nel personale dipendente:
Con R. decreto del 2 luglio 1922:

A decorrero dal 1° luy,1io 1922 il rag Martino Giuseppe ð col-
locato in aspellniiva per aiotivi di ynlute per Lt darnia di
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MINISTERO DET=T.A GUERR.A

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente ).

Capitani.
Con R. decreto dell'11 giugno 1922:

Luzi Tito, capitano, collocato in aspettativa dal 13 maggio 1922
per infermità temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio.

Flory Ottavio, capitano, collocato in aspettativa dal 21 febbraio
1922 per sospensione dall'impiego.

Montanari lJgo, capitano, collocato in aspettativa dal 2 luglio 1922

per sospensione dall'impiego.

Tenonti.

Con R. decreto del 28 magglo 1922:

Spinola Giovanni, tenente in aspettativa per infermitå tempora-
nee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
effettivo dal it1 maggio 1922 con decorrenza assegni dal 16
detto meste

Perniae Guitänd, tenente la aspettativa dal 31 agosto 192L per
infermità temporanco non provenienti da cause di seryizio,
l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 1° marzo 1922.

Gagliardi Gaetano, tenente, collocato in aspettativa dal 12 aprile
1922 per infermità temporanee non provenienti da cause di
servizio.

Gri¿olatti Vittore, te2ente in aspettativa per motivispeciali,tra-
sferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 9 giugno
1922 e richiamato in servizio effettivo dal 10 detto mese con

decorretiza àssegni dal 16 giugno 1922.
Ilusso Dante; tenente in aspettati-a per motivi speciali, trasferito

in aspettativa per riduzione di quadri dal 13 maggio 1922 e

richiamato in servizio effettivo dal 19 detto mese con.decor-
renza assegni dal 1° giugno 1922 con riserva di anzienità as-
soluta e relativa.

Con R. decreto dell'11 giugno 1922:
I seguenti tenenti di complemento arma artiglieria sono no-

minati dal 1 Inarzo 1921 tenenti in servizio attivo permanente,
con le anzianità assolute e relative in ap resso ind'cate, con
decorrenza assegni dal 16 giugno 1922.

Con anzianitá 30 settembre 1920 :
Milner Giuseppe

Con anzianitù 21 novembre 1920:
Amantea Antonio.
Cafiero Fraacesco, tenente in aspettativa per infermitä tempora-

noe non provenienti da cause di servitio, l'aspettativa di cui
sopra à prorogata dal 19 maggio 1922.

Genname Nicolino, in aspettat;va dal 18 luglio 1920, per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio, l'a-
spettativa di cui sopra è prorogata dal 18 novembre 1921.

Cerotti Enrico, tenente in aspettativa dal 7 settembre 19'LO, per
informitä temporanee non provenienti da cause di servizio,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 7 marzo
1922 e richiamato in servizio effelfiro dall'8 detto mese, con

decorrenza assegni dal 16 marzo 1922, con riserva di anzia-
nità umoluta -e relativa.

Ftturi Filippo, tenente, collocato in aspettativa del 20 maggio
1922 per infermit4 teluporance non provenienti da cause di

scryizior

Sottotenenti.

I seggert totteteaepti di complemento, arma di erijgliertay
mono nomlaati del 1° marzo 1921 sottotenenti in servizio attivo

permanente con le enzianità assoluto e reintive in appresso in-

dicate, con decorrenza assegni dal 16 giugno 1922:

Con anzianità 1° marzo 1918 :

Lamattina Alfonso - Donvi'o Alfredo.

Arma del genio.

Capitani.
Con R. decreto del 6 giugno 1922

Sciarretta Gali:eo, capitano in aspettativa per motivi specian,
trasferito in aspettativa, dal 10 giugno 1922, per ofermità

temporauee non provenienti da cause di servizio.

Tenenti.

Locagnina Michele, tenento complemento, nominato dal 1° marzo

1921, tenente in servizio attivo permanente nelforma del

genio con anzianità 1* marzo 1921, con decorrenza asse3nl
dal 16 giugno 1921

PERSONALE PERMANENTE DET DISTRETTI

Maggiort

Con R decreto dell'11 giugno 1922.

Maglio car. Giovembattiste, maggiore, promosso tenente colon-

nello, con .anzianità 14 dic mbre 1916.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITAftB.

Ufficiali commissari.

Colonnelli.

Con R. decreto del 28 maggio 1922:

All'aro car. Ferdinando, colonnello commissario in aspettativa
per molisi speciali dal 1° novembre 1921, l'asp:ttativa di cui
sopra à prorogata dal 1° maggio 1922.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 1* giugno 1922:

Basile car. Eoberto, tenente colonnello commissario in aspetta-
tira per infermità provenienti da cause di servizio, richia-

mato la servizio effettivo dal 17 aprile 1922, con decorrenza

assegni dal 1• maggio 1922.

Ufficiali di aussistenza.

Capitani.
Con R. decreto delF11 giugno 1922:

Moj Venceslao, capitano sussistenza in aspettativa per motivi

specian, dal 1° marzo 1922, la decorrenza deli aspettativa
stessa è portata dal 1° ma:zo al 1° aprile 1923.

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Tenenti generalt
Con R. decreto del 25 giugno 1922:

Gilioli car. Artura, tenente colonnello amministrazione, collo-
cafo in posizione ausiliaría pr ragioni di età, dal 13 giu-
gno 1922.

Capitaal

Con IL decuto delf11 giugno 1922

Clavart Sanxio, capitano amm'aistradone,.in aspettativa por mo
tivi speel.li, ir sítrito la napctlallra per riduz'oue di quadri
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dal 16 mag¢o 1922; e richiamato in servizio eTettivo dal 17

maggio 1922, con decorrenza per gli assegni dal 1* g-
gno 1922.

Capitecnici di artiglitria e genio.
Con R. decreto del 26 aprile 1922:

Donini cav. Adamo, capotecnico di 2a classe, il R. decreto in

data 27 maggio 1920 col quale veniva collocato a riposo per
etA e per anzianità di servizio dal 1° giugno1920 è rettificalo
nel senso che il provvedimento deve intendersi a decorrere
d:J 17 ottobre 1920.

UFFICIALI IN CONGEDO

UFPICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanteria.

Tenenti colonne1H.

Con R. decreto del 27 novembre 1921:

Gimmelli Martino, tenente colquuello, collocato a riposo dal 28

novembk•e 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 4 dicembre 1921:

Stasi cav. Noë, tenente colonnello, collocato a riposo .dal 5 di-
cembre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella rl-
serva.

Con R. decreto del 12 gennaio 1922:

Tancorra cav. Raffaele, tenente colonnello, collocato a riposo
dal 13 gennaio 1922 per anzianità di servizio ed inscritto nella
ruerva.

Arma di artiglieria.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 24 novembre 1921:

Cier cav. Emilio, tenente colonnello, collocato a riposo dal 25
novembre 1921, per angianità di servizio, ed inscritto nella
r2serva.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Ufficiali commissari.

Mardori.

Con R. decreto del 12 marzo 1922:

Grimaldi cav. Alvise, maggiore commissario, collocato a riposo,
dal 13 niarzo 1922, per anzianità di servizio cd inscritto nella
riserva.

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età ;

b) stato di famiglia ;
c) attestato di cittadinanza italiana ;
d) attestato di buqua condotta rilasciato dal sindaco del

Comune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell' ultimo

triennio;
e) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziale ,

f) certificato medico di sana costituzione fis:ca ;

g) attestato di adempimento all'obbli o della leva militare
h) titoli ed opere stampate (de presentarsi almeno in tri-

plice exemplare), dimostranti la cultura scientifica del condidato
e la sua preparazione a coprire 11 posto messo a concorso;

i) laurea in chimica.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b) c) d) e) f) g) gli aspiranti che provino, mediante cer-
tificato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Il limite di età è elevato, per gli ex combattenti, dal 35° al 40°
anno.
Al pari la domanda, i documenti che la corredano, debbono

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare
la vidimazione dell'autorita politica e giudiziaria.
I documenti di cui alle lettere b) c) d) e) f) debbono avere data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
II vincitore del concorso sarà assunto in servizio con decreto

Ministeriale, con la qualifica di straordinario, con la quale ri-

marrà un biennio; trascorso tale periodo, in seguito ad ispe-
zione Ministeriale e udita la Giunta per l'istruzione agraria, sarà

assunto definitivamente in servizio, con decreto Reale, oppure
dispensato.
Il servizio prestato come straordinario è valutato agli effetti

della pensione, ed il primo dei quattro aumenti quinquennali di
cui sopra, decorre, dalla nomina definitiva.
I concorrenti riceveranno avviso in tempo debito, del giorno

e dell ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in

Roma, presso il Ministero di agricoltura, presumibilmente entro
la prima quindicina del mese di dicembre 1922.
A parità di merito saranno preferiti coloro che siino invalidi

od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in combat-

timento, oppure siano insigniti di decorazione al valore mili-

tare, ed infine chi abbia prestato servizio militare come com-

battente.
All'assistente di nuova nomina, saranno applicate le norme le-

gislative che, in ordine alle pensioni, si stabiliranno in sostitu-
zione di quelle vigenti.

Roma, 25 agosto 1922.
lI ministro
BERTINI.

CONGORSI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 1527 ;
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1910, n. 1580;
Visto il R.,decreto 20 novembre 1919, n. 2864;
Visto 11 ft. decreto 14 agosto 1920, n. 1845;

I)ecreta:
E aperto 11 concorso, per esami e per titoli, al posto di assi-

stente straordinario presso la R. stazione chimico agraria speri-
mentale di Roma, con lo stipendio di L. 5000, oltre le indennità

caro-viveri,

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da
L. 2, dov,anno pervenire al Ministero per l'agricoltura (Direzione
generale dell'agricoltura, divisione IV), non più tardi del 30 no-
vembre 1922. Esse dovranno contenere l'indicazione della dimora
del concorrento, ed essero corredato dai seguenti documenti:

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912. n. 854, e 11 regolamento approvato
con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

econom'ci a favore del personale delle R. scuole industriali:

Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu-
striale ;

DEGRETA :

Art. 1.

Presso il Regio Istituto industriale di Reggio Calabria, & aperto
il concorso per titoli e per esami alla cattedra di macchine e di-

segno relativo.
Lo stipendio è di L 6000 oltre l'indennità caroviveri e l'even-

tuale indennità di gabinetto di L. 1000.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con
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<uritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno e due
quinquennali di L. 803 ciascuno ed ultimo quadriennale per me-
lito di L. 700, raggiungendo in tal modo lo stipendio massimo
L. 11.300.

Art. 2.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta Lollata
da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale
dellinsegnameato industraale), entro due mesi dalla pubblica-
zione del presente decreto nella Ga:zetta ufficiale.
Non saranno ammessi al concor>o quei candidati le istanze dei

qual perverranno al Minis cro dopo tale termiae, anche se pre-
sentati in tempo agli uff1ci postal!.
Allo demande dovranno essere allegati i segwnti documenti

in forma legale e con le firme debitamente autenticate:
a) atto di nascita;
b) certificato di immunità penale ;
c) certificato di moralltù ,
c) certificato di costituzione fisica sana ed esente da di-

fetti capaci dl impedire l'adempimento dei lavori e di dituinuire
il prestigio dell insegnamento.

c) titolo di studio: diploma originalo o copia autentica di
laurca in ingegnere ;

f) tutti gli altri titoli e pubblicazioni che i concorrenti rL
tengono opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono
escluse le pubblicazioni manoscritte o in bozze di stampa;

g) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

b) l'elenco in carta libera, completo ed in doppio esem-

plare, di tutti i documenti, titoli o pubblicazioni presentati al
concorso, firmato dai candidati.
I certificati indicati nelle lettere b), c) e d), devono essere di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tere b) e c) il personale dclie scuole industriali dipendenti dal
Ministero dell'industr a e del commercio e i funzionari dello
Stato in attivita di servizio, nominati gli uni e gli altri con de-
creto floale o Min:sieriale.

Art. 3.

Le prove di esame avranno luogo a Rome, in data da comu-
nicarsi agli interessati con letlera raccomandata.
La loro assenza sarà rueauta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrere la loro identita personale

presentando, prima delle prove di esame alla Commissione esa-

minatrice la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art 4.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria, ed in caso di rinunciadelprimo,aisuccessiviclassi-
ficati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia debbono r:sultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se 11 candidato cui ò stato offerto il
posto lascia passare dieci giorni senza dichiarare se accetta la
nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 5.

L'in: 3nante prescelto sarà nominato lifolare per un periodo
di due anni, durante i quali sará sottoposto a due ispezioni. In
caso favorovole conseguirá la stabilita ed nilora avrà l'obbligo
di iscriverst alla Cassa pensioni istituita presso la Direziono ge-
nerale degli Istituti di presidenza (art. 3 della Convenzione sti-

pulata il 25 agosto 1917 tra il Minis ero 'del tesoro e l'Ammini-
strazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ-
denza).
Il contrtbato annuo da versarsi alla Cassa è fissato nella mi-

I

sura di L.15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al perso-
nale iscritto alla Cassa.
Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'inte-

ressato, dalla scuola e dal Ministero dell'industria e del com-
mercio.

Art. 6.

Per la procedura degli estmi e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le normo contenute
nel citato regolamento 22 giugno 1913, n. 1014

Roma, 9 settembre 1922
Per il ministro

BOSCO LUCARELLI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n 854, e il regolamento appro-
vato con R. decretc 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, portante provvedi-

menti economici a favore del personale delle Regio scuole
industriali:
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'Insegnamento in-

dustriale ;

DECRETA:

Art. 1.

Presso la R. scuola industriale di Pausula è aperto il concqrge
per titoli e per esami alla cattedra di meccanica, macchino e
disegno relativo.
Lo stipendio iniziale è di L. 5500 oltre l' indennità carovivert.

Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno due

quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale per
merito di L. 700, raggiungendo in tal modo lo stipendio massime
di L. 10.800.

Art. 2.

Le domando di ammissione al detto concorso, su carta bollata

da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale
dcll'insegnamento industriale) entro due mesi dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazecita ufficiale.
You saranno ammessi al concorso quei enndidati, lo istanze

dei quali perverraimo al Idinistero dopo tale termine anche se

presentate in tempo agli uffici postali.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti

in forma legale e con le firme regolarmente autenticate:
a) atto di neseita:
b) certificato di iœmunità penale;
c) certificato di moralità ;
d) certificato di costituziono fielca sana ed esente da difetti

capaci da impediro l'adempimento del lavori o di diminuiro il

prestigio dell'insegnamento ;
e) titolo di studio : diploma originale o copia autentica di

lauren di ingegnere ,

f ) tutti gli altri titoli, lavori o pubblicazioni che i concora
renti r tengono opportuno di presentare nel proprio intoresse.
Sono escluse le pubblicazioni manoscritto o in bozze di stampa.

0; cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didatlica e di quella professionale percorsa ;

h) l'elenco, in carta libera, completo o in doppio esem-
plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso, firmati dal candidato.
I certiilcati indicati nelle lettere b), c) e d) devono essere di

data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
Sono dispensati dal presentaro i documenti di cui alle lettere

b) e c) 11 personale delle scuolo industriali dipendenti dal Mini-
stero dell'industria e del commercio, ed i funzionari dollo Stato
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in attività di servizio, nominati gil uni o gli altri con decrett '

Reall o Ministeriali.
Art. 8.

Le prove di esame avranno luogo a Roma in data da comuni-
earsi agli interessali con lettera raccomendata.
La loro assr nza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esa-

minatrice la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 4.

Il posto sarA conferito al candidato classificato primo nelir.

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo. ai successivi clas-
sificati segue do sempre l'ordine della graduntoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione selitta. Tuttavia se il candidato, cui è stato otTerto
11 posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare so accetta
la nomina. ò dichiarato rinunciatario

Art. 5

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due ispezioni
In caso favorevole sarà nominato stabile, ed allora avrà l'obbligo
di iscriversi una Cassa pensioni, istituita presso la Direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza (art. 3 della Convenzione stipu-
lata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'Amministra-
sione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ-
denza).
Il contril uto annno da versarsi alla Cassa pensical è fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
flparllio a carico dell'interessato, dalla scuola e dal Ministero
per l'industria e 11 commercio

Art. 6.
Per la procedura degli esami e per quanto altro non 6 stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 9 settembre 1922.
Pal ministro

BOSCO LUCARELLI

IL MINISTP.0
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, e 11 regolamento appro-
Vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti
economici a favore del personale delle Regie scuole indu-
striall ;

Sull9 proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dustriale ;

Decrolia •

Art. 1.

Presso la B. scuola professionale di Bagnoli Irpino ò aperto il
concorso, per titoli e per esami, per il posto di insegnante di
disegno a mano libera, geometrico e plastica.
Lo stipendio iniziale è di L. 4500 oltre l'indennità caroviveri.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a set te aumenti quadriennali di L. 450 ciascuno, rag-
giungendo in tal modo lo stipendio m2Esimo di L. 76õ0.

Art. 2.

Le do:Lande di ammissione al detto concorea. su carta bollata
da L. 2, dovranno perrenire al Ministero tispettorato generale .

Bell'insegnamento industriale) entro due mesi dalla pubblica-
alone del presente decreto nella Ga::cita ufficiale.
Non saranno ammessi al concorso quei candidall, 16 istante

rettern DAIÏJO PhRUÈY. Tipograna delle

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
so presentate in tempo agii uffici postali.
Alle domando dovranno essere allegati i seguenti documenti

in forma legale e con 16 firmo debitamente auteaucato:

a) atto di nascita ;

b) certificato di immenità penale;
ci certificato di moralità:

d) certificato di costituzione flstoa sana ed esente da di-

fetti capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di dimi-

auire il prestigio dell'insegnamento ;
e) titolo stadio: abilifazione all'insegnamento artistico in-

dustriale e diplorna di abilitazione del disegnonelle scuoletecni-
che e normali;

f) tutti gli eliri titoli e pubblienioni che i concorrenti
ritengono opportuno di presentare nr1 proprio interesse.

Sono escluse le pubblicazioni manoscritte e in bozze di stampa.
g) cenno riåssuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa;
h) l'clenco,in carta libera ed in doppio esemplare, di tutti

i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mato dai candidati,

I certificati indicati nelle lettere b), c), d) dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

So 'o dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tere b) e c) il personale delle scuole industriali dipendenti dai
\fintstero dell'industria e del commercio, ed i funzionari delo

Stato in attività di servizio, nominati gli unt e gli altri con de -

.creti Reall o Ministeriali.
Art 3.

Le prove di emme avranno luogo a Roma, in data da com

municarsi egli inter, ssati con lettera raccomandata.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale
presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esa-
minatrice la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 4.

11 posto sara conferito al enndidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo at successivi clas-
sifienti seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita dt-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato otTerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare se accetta
la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 5

L'esegnante prescelto sarà nominato titokire per un periodo
di due anni, durante i quali sara sottoposto a due ispezioni.
In ceso favolerole sarù nominato stabile ed allora avrà l'ob-

bDga di iscriversi ella Cassa pensioni istituita presso la Diro-

zione generale degli Istituti di providenza. (Art. 3 della conven-
zione stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e

1 Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Isiituti
di providenzo).
Il contributo annuo de versarsi alla Cassa pensioni ò fissato

nena misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al per onale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carien dell'interessato, dalla scuola e dal Minisiero

per 1industria e il coalmercio.

Art. 6.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non ò stabl-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel cit:ito re olamento 22 giuguo 1913, n. 1014.

Bomt 9 selembre 1923.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLL

Mantellate. TUMhtO RAFFAELE, gerente.


